
 

Prima  
parte  

Disci 
pline 

Obiettivi 
di 

apprendim
ento 

Mappa delle 
attività e dei contenuti  

(indicazioni nodali) 
  

Titolo UA 
Natale nel mondo 

 
n. 3 

 
Obiettivi 

di 
apprendi

mento 
ipotizzati 

   
 
  
 

IT 1-2-4-5 
ING      2 
MU      2 
AI 1-6-7 
Cm
s    

     3 

ST    2-4 
Geo      3 
REL      2 
Mat 2-5-7-8 
SC      1 
TE      3 

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

Persona 
lizzazioni 

(eventuali) 

Disci 
pline 

Obiettivi 
di 

apprendi 
mento

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

   
  
  
  
  
Compito 
unitario 

Rappresentazione natalizia sulla tematica “INTERCULTURA” 

Metodolog
ia Didattica  laboratoriale e ludico-musicale. 

Verifiche Le verifiche sono multiple in rapporto al tipo di attività svolta: letture, schede 
strutturate e non. 

Risorse 
da utiliz 

zare 

Cartellone murale, racconti, immagini,disegni,cassette audio, strumentini musicali 
realizzati con materiale povero. 

Tempi  Novembre- Dicembre 
Note 

 
Con riferimento all’elenco degli OO.AA. della Progettazione Curricolare annuale. 
 

Personaggi,simboli e 
costumi. 
(IT/REL/ST/ 
GEO/AI/ING) 

Rappresentazioni grafiche e 
classificazioni.Realizzazioni 
di biglietti augurali. 
(AI/IT/MAT/TE) 

Raccontiamo il Natale. 
(IT/REL/ING) Lettura e scrittura di numeri 

naturali. (Entro il 9). 
( MAT) 

Suoni-Musica e canti. 
(MU/ING/CMS/LAB.opz.) 

Luci e colori in città. 
(IT/SC/AI) 



 

Seconda 
parte      Titolo dell’U.A.     Natale nel mondo n. 3 n.  3  

Diario  
di  bordo 

 
 

- interventi 
specifici 
attuati, 

- strategie 
metodolo-

giche 
adottate, 

- difficoltà 
incontrate, 

- eventi 
sopravvenuti, 

- verifiche 
operate,      

-ecc.  
 
 
 

Strategia metodologica:  
Partendo dall’ osservazione e dalla manipolazione di vari oggetti, si procederà alla loro 
classificazione in base a un attributo. 
 
Situazione problematica di partenza 
I bambini sono tutti uguali? Cerchiamo una caratteristica comune solo ad alcuni non a 
tutti. I blocchi logici sono tutti uguali? Come si possono classificare?  
  
Attività 
Si parte dalla raccolta di oggetti vari presenti in cartella, in classe, a casa. Segue una fase 
di manipolazione da parte degli alunni in cui i diversi oggetti verranno suddivisi in base 
ad un attributo: più grande, più spesso, più alto; di altra forma, di altro colore, di altra 
grandezza. Anche gli alunni sono stati protagonisti e si sono scelti in base ad una 
caratteristica comune: maschi|femmine con occhiali|senza occhiali, occhi chiari|occhi 
scuri. Da tale attività è scaturita anche la presentazione dell’insieme e, di conseguenza, 
“l’insieme universo”, “l’insieme vuoto”, “l’insieme unitario”, “il sottoinsieme”. 
L’osservazione dei vari oggetti ci ha permesso, anche, l’esplorazione, non solo attraverso 
l’osservazione diretta, ma anche attraverso le sensazioni visive e uditive. Si è passati, poi, 
ad illustrare il computer quale mezzo per poter realizzare dei liberi disegni passando 
attraverso l’uso delle forme.  
Tutti i bambini usano e discriminano bene i blocchi logici, sanno riconoscere i vari 
insiemi; descrivono la realtà usando termini appropriati. 
Solo A,B, C, D, E, F presentano difficoltà nel riconoscimento dei sottoinsiemi. 
 
Tutti hanno raggiunto i seguenti traguardi: 
 
MAT 2 – rappresentano relazioni presenti nella realtà 
          3 – utilizzano semplici rappresentazioni 
 
SC     1 – conoscono oggetti con i sensi 
          2 – descrivono con i termini appropriati 
      
GEO  1 – utilizzano in modo corretto i concetti topologici 
 
CMS  2 – orientano il proprio corpo in riferimento a coordinate spazio-temporali e a  
strutture ritmiche  
           
TE      1 – usano il computer coerentemente con le sue funzioni 
 
          

Note Ins.  Pietragalla Maria Carmela  cl. I ^ B – “Don Orione” 

 


